
Enrico VIII fu il primo monarca inglese a usare regolarmente il titolo di "Vostra Maestà", benché anche le 
alternative "Vostra Altezza" e "Vostra Grazia" fossero usate di tanto in tanto.
Parecchi  cambiamenti  sono  stati  fatti  ai  titoli  reali  durante  il  suo  regno.  Enrico  originalmente  ha  usato  
l'intitolazione Enrico ottavo, per grazia di  Dio, re d'Inghilterra,  Francia e signore (Lord) d'Irlanda. Nel 1521, 
per una concessione di Papa Leone X, espressa come ricompensa del libro di Enrico che attaccava Martin 
Lutero e difendeva la Chiesa cattolica, l'intitolazione reale si è trasformata in Enrico ottavo, per grazia di Dio, 
re d'Inghilterra e di Francia, protettore della fede e signore d'Irlanda. Dopo la frattura con Roma, Papa Paolo 
III annullò la concessione del titolo "protettore della fede", ma una legge del parlamento dichiarò che essa 
rimaneva valida.
Nel 1535, Enrico aggiunse la "frase delle supremazia" al titolo reale, che si trasformò in Enrico ottavo, per 
grazia di Dio, re d'Inghilterra e Francia, difensore della fede, signore d'Irlanda e capo supremo in terra della 
Chiesa d'Inghilterra. Nel 1536, la frase della Chiesa d'Inghilterra fu cambiata in della Chiesa d'Inghilterra e 
anche d'Irlanda.
Il  1542, Enrico cambiò il  titolo di  signore d'Irlanda in  re d'Irlanda dopo che gli  fu fatto notare che molti 
irlandesi guardavano al Papa come al vero capo del loro paese, con il signore d'Irlanda che fungeva da mero 
rappresentante.  L'intitolazione  Enrico  ottavo,  per  grazia  di  Dio,  re  d'Inghilterra,  di  Francia  e  d'Irlanda, 
protettore della fede e Capo supremo in terra della chiesa d'Inghilterra e anche d'Irlanda è rimasta in uso fino 
alla fine del regno di Enrico.
Le armi di Enrico VIII furono uguali a quelle usate dai suoi predecessori a partire da Enrico IV. Inquartato: nel 
primo e nel quarto d'azzurro a tre gigli d'oro (per la Francia); nel secondo e nel terzo di rosso, a tre leoni 
guardanti e passanti d'oro (per l'Inghilterra).
Tra gli altri titoli ed onorificenze portò anche il nastro di Gran Maestro dell'Ordine della Giarrettiera.


